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1. PROFILO DELLôINDIRIZZO 
 

 LôI.T.I.S. ñG. Bodoniò vuole avere un suo modello formativo per perseguire le sue 

finalità istituzionali in modo efficace, teso alla creazione di una scuola del sapere e del saper 

fare. 

 Partendo dal fatto che le caratteristiche dellôapprendimento e delle motivazioni variano 

sensibilmente con lôet¨, e non tanto in base ad un trend lineare, ma proprio perché ne cambia la 

struttura, ci si preoccupa di costruire legami tra conoscenze piuttosto che trasmetterle 

semplicemente. 

 Il tema dellôapprendimento inteso come conoscenza del nuovo non pu¸ essere affrontato 

puramente in termini di apprendimento di un blocco di informazioni e di contenuti, ma come 

continuo collegamento tra le conoscenze già a disposizione e quelle che si vanno apprendendo, 

istituendo legami e rapporti a volte trasversali tra le discipline. 

 Da un punto di vista pedagogico ¯ lôorganizzazione delle conoscenze, più che le 

conoscenze in sé, che assume rilevanza formativa. Si tende pertanto a realizzare una scuola del 

progetto, del curricolo, della flessibilità, una scuola coinvolgente, anche piacevole, alimentata 

da saperi reticolari, deaccademizzati, dai confini aperti, permeabili, in cui il piacere risieda nella 

ricerca e nella scoperta, proiettata nel mondo e componibile secondo le dinamiche del tempo e 

soggetta alla continua modificazione degli spazi di vita dei singoli e dei gruppi. 
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Il piano di studi dellôindirizzo grafico, a partire dallôanno scolastico 1984/85, ¯ costituito 

dal progetto TEMT (Tecnografia, Editoria, Multimedia, Telematica), elaborato autonomamente 

dagli insegnanti dellôIstituto ed approvato dal Ministero della Pubblica Istruzione. 

 Il progetto della sperimentazione è teso a formare un diplomato in grado di esercitare 

funzioni tecniche, organizzative, di collegamento e direttive nei vari settori dellôindustria 

grafica e nel campo della comunicazione multimediale. 

  

  

I principali elementi innovativi del progetto TEMT rispetto al piano di studi ministeriale 

del 1961, che era già stato modificato nel 1972, sono: 

 

¶ lôestensione dellôinsegnamento della Matematica e della Lingua inglese fino al quinto 

anno; 

 

¶ lôinsegnamento della Fisica applicata nel terzo e quarto anno; 

¶ lôammodernamento degli insegnamenti teorici e delle esercitazioni pratiche con 

lôimpiego diffuso dei sistemi informatici e delle pi½ consuete attrezzature 

multimediali; 

 

¶ lôinserimento di Elaborazione dellôimmagine nei tre anni di corso. 

 

 

Nel corso del quinquennio gli allievi, oltre al programma del corso grafici TEMT, hanno 

sviluppato i seguenti argomenti: 

 

1) basi della lingua spagnola (due anni); 

2) capacità di utilizzare hardware e operare mediante software per gestire, organizzare e 

produrre documenti di testo, ipertesti, presentazioni di immagini e di pagine web; 

 

3) approfondimento dello studio dei fenomeni fisici legati alla riproduzione, 

trasmissione e trasduzione delle informazioni attraverso dispositivi ottici, acustici ed 

elettromagnetici; 

 

4) concetti base di semiologia, approfondimento sulla funzione della pubblicità, analisi 

dellôimmagine pubblicitaria, valutazione dellôeffetto formativo e/o emotivo della 

stessa; 

 

5) conoscenze di base sulla specificità del testo filmico, analisi delle caratteristiche 

formali e di contenuto dello stesso, approfondimento sul rapporto tra cinema e 

narrativa. 

 

 

Al termine del triennio gli allievi devono: 

 

V possedere una strumentazione logico-critica, capacità di analisi testuale, su diverse 

tipologie di testo, capacità di operare collegamenti tra le discipline delle diverse aree; 

 

V sapere utilizzare le conoscenze acquisite nelle materie scientifiche di base in analisi e 

realizzazioni nei processi produttivi del settore grafico; 

 

V raggiungere una visione globale delle realtà tecnico-pratiche delle attività grafiche e 

pertanto dimostrare di saper utilizzare le nozioni apprese in tutte le materie di indirizzo, 
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sapendosene servire per il corretto approccio con le problematiche che dovranno 

affrontare nel mondo del lavoro; 

 

conoscere: 

× procedimenti e fasi operative connessi ai principali prodotti e realizzazioni grafiche; 

× strumenti, attrezzature e macchine impiegate; 

× informatica, hardware e software applicati ai mezzi di produzione e alla organizzazione 

dei reparti di lavorazione; 

 

× merceologia dei materiali e controlli di qualità su materie prime, semilavorati e prodotti 

finiti;  

 

× prevenzione infortuni, ergonomia e salvaguardia dellôambiente. 

 

 Le conoscenze acquisite sono mirate al raggiungimento di abilità in grado di utilizzare e 

concretizzare, anche trasversalmente, le competenze raggiunte nelle discipline. 

 

 Viene pertanto perseguito lôobiettivo di formare allievi in grado di produrre analisi e 

realizzazioni dei processi produttivi. Queste ultime sono spesso oggetto di concrete simulazioni 

delle varie tipologie e situazioni lavorative. 
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2. QUADRO ORARIO DEL TRIENNIO   
 

Materie dôinsegnamento 
        Orario settimanale 

cl. III        cl. IV         cl. V 

Tipo di 

prove 

Religione/Attività alternative 1 1 1 O 

Lingua e lettere italiane, cinematografia  4 3 S/O 

Lingua e lettere italiane 3   S/O 

Semiologia e pubblicità 1   O 

Storia ed educazione civica 2 2 2 O 

Lingua straniera Inglese 3 2 2 O 

Matematica e laboratorio Informatica 3 4 3 S/O (a) 

Fisica della comunicazione 4 (2) 3 (2) - O 

Tecnologia grafica multimediale 4 
6 (1)° 
2 h. ITP 

3 
1 h. ITP 

S/O 

Impianti grafici - - 3 G/O 

Tecnica e storia del messaggio visivo 5 6 7 G/O 

Discipline economiche, giuridiche ed aziendali - - 4 O 

Chimica e laboratorio 2 (2) - - O 

Laboratorio multimediale: 6 6 6 P 

- Progettazione e composizione     

- Elaborazione dellôimmagine     

- Editoria multimediale      

- Riproduzione e stampa     

Educazione fisica 2 2 2 P 

TOTALE ORE 36 36 36 - 

(a) Nella quinta solo prova orale 

(b) Nelle esercitazioni pratiche, ogni classe si divide in 4 gruppi ognuno seguito da un 

Insegnante Tecnico Pratico (I.T.P.) 

  ( ) nelle parentesi sono indicate le ore di compresenza con un I.T.P. 

( )° = compresenza con Fisica 

       S = Scritta          O = Orale          G = Grafica         P = Pratica 
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3. PROFILO DELLA CLASSE     
3.1 Elenco docenti nel triennio 
 

                                 Docenti 

Materia  Classe 3a Classe 4a Classe 5a 

Religione/Attività alternative Panighetti Panighetti Panighetti 

Lingua e lettere italiane, 

cinematografia 
 Innocenti Torrini Innocenti Torrini 

Lingua e lettere italiane Innocenti Torrini   

Semiologia e pubblicità Innocenti Torrini Innocenti Torrini  

Storia ed educazione civica Innocenti Torrini Innocenti Torrini  Innocenti Torrini 

Lingua straniera Inglese Viale Viale Viale 

Matematica e laboratorio Informatica Gianino Mosca Chabert 

Fisica della comunicazione Bocchino ï Greco Bocchino ï Greco / 

Tecnologia grafica multimediale Iudica Piatti - Bocchino Abbiati - Cuomo 

Impianti grafici / / Abbiati 

Tecnica e storia del messaggio visivo Cambareri Cambareri Cambareri 

Discipline economiche, giuridiche ed 

aziendali 
/ / Rapisarda 

Chimica e laboratorio 
DôAgostino G. - 

Assandri 
/ / 

Progettazione e composizione Cuomo Cuomo Cuomo 

Elaborazione dellôimmagine Cerutti Favini Favini 

Editoria multimediale Salani Salani Cuomo 

Riproduzione e stampa Vitiello  Vitiello  Vitiello  

Educazione fisica Napolitano Napolitano Mussato 

 

 

3.2 Composizione della classe a inizio anno scolastico  

n. studenti 12  maschi   n.     10  

  femmine n.      2 
 

3.3 Studenti     
 

Studenti 

        Inizio anno 

Totale 

Nel corso dellôanno                         Fine anno 

Da classe 

prec. 
Ripetenti Inseriti     Ritirati  

Promossi 
Non 

promossi 
senza  sosp. 

giudizio 

con sosp. 

giudizio 

3a 14 7 21 / 2 8 5 6 

4a 13 *  ° 2 15 1 2 3 10 1 

5a 12 / 12 / /  
 

*   2 allievi  provenienti da altri Istituti Tecnici Industriali  ed ammessi in seguito ad esame   

° 1 allievo che, promosso al termine della classe 3^ nellôa.s. 2006/07, non si ¯ iscritto per lôa.s. 2007/08 

  ed ha ripreso la frequenza nel 2008/09 
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3.4 Risultati dello scrutinio finale della classe III      
      esclusi non promossi e ritirati 
 

 

                     N. studenti 

Materia 

Sospensione 

del giudizio 

Promossi  

con 6 

Promossi  

con 7 

Promossi  

con 8 

Promossi  

con 9 

Promossi  

con 10 

Religione / / / / / / 

Lingua e lettere italiane 1 10 1 1 / / 

Storia ed educazione 

civica 
1 8 3 1 / / 

Lingua straniera 

Inglese 
/ 5 6 / 2 / 

Matematica e 

laboratorio Informatica 
2 4 3 3 1 / 

Fisica della 

comunicazione 
/ 11 1 1 / / 

Chimica e lab. 3 8 2 / / / 

Tecnologia grafica 

multimediale 
1 8 3 1 / / 

Tecnica e storia del 

messaggio visivo 
2 5 5 1 / / 

Progettazione e 

composizione 
/ 10 3 / / / 

Elaborazione 

dellôimmagine 
1 8 3 1 / / 

Editoria multimediale / 9 3 / / 1 

Riproduzione e stampa 2 9 1 1 / / 

Educazione fisica / 5 5 / 3 / 
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3.5 Risultati dello scrutinio finale della classe IV     
      esclusi non promossi e ritirati           

 

 

 

                     N. studenti 

Materia 

Sospensione 

del giudizio 

Promossi  

con 6 

Promossi  

con 7 

Promossi  

con 8 

Promossi  

con 9 

Promossi  

con 10 

Religione / / / / / / 

Lingua e lettere 

Italiane, cinematografia 
2 10 1 / / / 

Storia ed educazione 

civica 
1 9 2 1 / / 

Lingua straniera 

Inglese 
4 2 5 2 / / 

Matematica e 

laboratorio Informatica 
8 3 2 / / / 

Fisica della 

comunicazione 
/ 7 5 1 / / 

Tecnologia grafica 

multimediale 
/ 5 7 1 / / 

Tecnica e storia del 

messaggio visivo 
2 6 4 1 / / 

Progettazione e 

composizione 
/ 10 3 / / / 

Elaborazione 

dellôimmagine 
/ 3 6 4 / / 

Editoria multimediale 1 / 2 6 3 1 

Riproduzione e stampa / 7 4 1 1 / 

Educazione fisica / 1 4 3 5 / 

 

 

 

 

4. VERIFICHE EFFETTUATE NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI  

    CON DEBITO FORMATIVO  
 

 Lavoro individuale antecedente lôinizio delle lezioni 
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4.2 Esito degli I.D.E.  

Tutti i debiti nel corso del triennio sono stati saldati come prescritto dalla normativa 

vigente.    
 

  

4.3 Presentazione della classe   

Il percorso della classe inizia con una terza composta di diciannove allievi; prosegue 

con una quarta di tredici allievi, uno dei quali ripetente e uno proveniente da un altro istituto, e 

termina con lôattuale 5^GA di dodici allievi. 

Nel primo periodo dellôanno scolastico, la classe ¯ apparsa poco motivata e bisognosa 

di continue sollecitazioni; tale situazione ha in parte rallentato lo svolgimento del programma ed 

ha influito negativamente sul profitto. Successivamente, cô¯ stato un leggero miglioramento e 

gli allievi hanno lavorato con maggiore assiduità ed impegno. Il gruppo classe si presenta non 

del tutto omogeneo, per quanto riguarda il livello di preparazione conseguito e la capacità di 

interazione nello svolgimento dellôattivit¨ didattica. Solo con alcuni allievi ¯ stato possibile 

realizzare un percorso didattico più stimolante e coinvolgente, raggiungendo risultati 

apprezzabili per quanto riguarda la maturazione personale e la realizzazione di specifici 

progetti. Il profitto è generalmente modesto e, per qualche allievo, permangono ancora delle 

lacune in alcune discipline.  

La frequenza non è stata molto regolare, alcuni allievi hanno fatto registrare un numero 

di assenze o di ritardi assai elevato e non sempre hanno rispettato le scadenze fissate. 

La presenza dei genitori è sempre stata scarsa e non efficace per la risoluzione delle 

situazioni di maggiore difficoltà. Solo pochi genitori hanno preso parte ai colloqui con i docenti, 

in occasione della consegna delle pagelle o delle valutazioni di metà pentamestre, quasi nulla, la 

partecipazione ai Consigli di Classe.  

Nel corso del triennio i docenti della classe, sono variati per alcune discipline, in 

particolare per qualche materia dei laboratori grafici e, ogni anno, gli insegnanti di tecnologia e 

di matematica.  

Durante lôanno scolastico i ragazzi hanno preso parte ad iniziative di stimolo e di 

approfondimento, rivolte a potenziare le loro conoscenze e capacità critiche. In queste 

occasioni, offerte in orario curricolare ed extracurricolare, alcuni allievi hanno dimostrato 

correttezza, senso di responsabilità, partecipazione  attiva.  

Sono state programmate tre simulazioni, una per ciascuna prova dôesame. Per la terza 

prova, il Consiglio di Classe si è orientato sulla tipologia F (progetto), perché ritiene sia quella 

che maggiormente caratterizza la specializzazione grafica.  

 

 

 

6. OBIETTIVI TRASVERSALI  (come da programmazione didattico-educativa) 

6.1 Educativi 

Gli obiettivi educativi trasversali che il Consiglio di Classe si è proposto di 

raggiungere sono: 

 

V Rispetto delle regole scolastiche nella comprensione che esse sono elemento 

indispensabile di lavoro e di civile convivenza; 

 

V Continuit¨ dellôimpegno personale profuso a scuola, partecipazione attiva al dialogo 

educativo, e a casa, approfondimento e personalizzazione degli argomenti di studio; 

 

V Raggiungimento di un comportamento maturo, autonomo e solidale; 

V Pratica di un confronto aperto e responsabile; 
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V Ricerca di una cultura aperta al mondo esterno, critica e dinamica. 

 

6.2 Formativi 

Gli obiettivi formativi che il Consiglio di Classe si è  proposto di raggiungere sono: 

× Rafforzare e personalizzare le proprie capacità espressive 

× Collegare e rielaborare le conoscenze 

× Impossessarsi di una professionalità moderna e aperta 

× Attivare una capacità di autoaggiornamento e di valorizzazione delle attitudini personali 

× Attivare una capacità critica di autovalutazione 

× Descrivere, interpretare e collegare i fenomeni studiati 

 

 

 

7. ATTIVITÀ COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE ATTIVATE  

E MODALITÀ DI ATTUAZIONE  
 

 

V Partecipazione al progetto della Circoscrizione Sei ñIl treno della memoriaò con viaggio ad 

Auschwitz e incontri di preparazione al viaggio (cinque allievi) 

 

V Visita di istruzione a Berlino per il ventennale dalla caduta del muro 

 

V Partecipazione al concorso ñForum giovaniliò per la progettazione di locandine (due allievi) 

 

V Partecipazione alle Olimpiadi di Matematica. 

 

V Incontro con rappresentanti di Emergency e relativa progettazione di locandina per raccolta 

fondi  

 

V Incontro sulla storia dellôUnione Europea e le sue istituzioni 

 

V Proiezione del film ñ Il viaggioò di Solanas nellôambito della manifestazione Sottodiciotto 

Film Festival 

 

V Proiezione del film ñ Il generale Della Rovereò di Rossellini in occasione del giorno della 

memoria 

 

V Conferenza su Gandhi e il tema della non violenza 
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 8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI  
 

8.1 Materia  

Religione        

8.2 Docente Prof.ssa PANIGHETTI Cristina 

8.3 Libri di testo adottati  

A. Famà, I TALENTI , 2° volume, Editrice Marietti Scuola 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al    03.05.2010 n°  19 

      ore di lezione effettuate nellôanno scolastico  

       n. ore    su n. ore  33  previste dal piano di studi 
 

8.5 Obiettivi realizzati  (in termini di conoscenze, competenze, capacità)  

Gli  alunni  si  sono  confrontati  con  argomenti  diversi, affrontati  sia  dal  punto  di  vista  

dellôuomo  di  fede, sia  da  un  punto  di  vista  prettamente  laico, attraverso  scambi  di  

opinioni  e  riflessioni  personali  sugli  argomenti  trattati  in  classe 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

 Scadenza 

Proiezione e commento del film ñLe invasioni barbaricheò di Denys 

Arcand  
Ottobre - Novembre                            

Proiezione e commento del film ñDiverso da chi?ò di Umberto Carteni                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      Novembre ï Dicembre 

Proiezione e commento del documentario ñNessuno ugualeò                    Dicembre - Gennaio 

Proiezione e commento di un documentario sulla Sacra Sindone               Febbraio - Marzo 

Proiezione e commento del film ñ Sette anni in Tibetò Aprile - Maggio 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 

individualizzato,  problem solving, ecc.) 

Lezione frontale. 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Lettura  di  articoli  di  giornali;  proiezione  di  film. 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Le  lezioni  si  sono  svolte  in  classe  o  nelle  aule  attrezzate  per  la  proiezione  di  film. 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

Lo svolgimento di ogni argomento si è articolato in più lezioni. 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa  sul nuovo Esame di 

Stato) 

Nessuno 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI  
 

8.1 Materia 

Lingua e lettere italiane 

8.2 Docente Prof.ssa INNOCENTI TORRINI Franca 

8.3 Libri  di testo adottati  

G. Barberi Squarotti, G. Genghini,  A. Pardini   Invito alla letteratura  3 A- 3 B, ATLAS 

8.4 Ore di lezione effettuate  e previste sino al    11.06.2010 n° 95  

 su n. ore  99  previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità)  

1. Conoscere gli aspetti fondamentali del periodo studiato. 

2. Saper analizzare le caratteristiche formali e contenutistiche del testo letterario. 

3. Esprimere giudizi critici sui testi letterari e cinematografici. 

4. Individuare i propri gusti e le proprie preferenze in campo letterario e cinematografico. 

5. Saper produrre testi scritti di diverso tipo, rispondenti alle diverse funzioni. 

Gli obiettivi sono stati realizzati in misura differente a seconda degli studenti, e tale 

situazione è evidenziata dai voti attribuiti ai singoli al termine delle lezioni. 

 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

Il Romanticismo, temi e caratteristiche principali: il primato del cuore, 

lôindividualismo, la poesia, la natura e la storia, libertà e nazioni. Il Romanticismo in Italia: la 

poetica di Manzoni e la sua proposta culturale per una lingua unitaria. 

 

A. MANZONI  da I promessi sposi (vol. 2) 

                            Introduzione                 Il manoscritto seicentesco                     p. 685 e segg. 

                            Cap. I                            Lôincipit del romanzo                           p. 689 e segg. 

                            Cap. VIII                       La ñnotte degli imbrogliò                     p. 692 e segg. 

                            Cap. XIII                       Lôassalto alla casa del vicario              p. 702 e segg. 

                            Cap. XXXII                  Gli untori a Milano                               p. 707 e segg. 

                            Cap. XXXIII                 Don Rodrigo colpito dalla peste           p.709 e segg. 

  

 

Il Realismo romantico in Francia, Inghilterra, Russia e Stati Uniti. 

 

Il Positivismo, il Naturalismo, il Verismo: temi e caratteristiche del razionalismo 

ottocentesco. Dallôoggettivit¨ del Naturalismo francese a quella del Verismo italiano. La nuova 

proposta linguistica di Verga. 
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G. VERGA da Vita dei campi (vol. 3 A) 

 Fantasticheria p. 94 e segg. 

 da Novelle rusticane 

 La roba p. 106 e segg. 

 Libertà fotocopia 

 da I Malavoglia 

 Cap. I                                  Lôincipit del romanzo  p. 116 e segg. 

                            Cap. IV                               I funerali di Bastianazzo                 p. 118 e segg. 

                            Cap. IX                               Lôaddio alla casa del nespolo          p. 122 e segg. 

                            Cap XV                              Il ritorno di óNtoni                           p. 124 e segg. 

  

 da Mastro don Gesualdo 

 Cap. IV, 5                           La morte di Gesualdo p. 130 e segg. 

 

 

Le innovazioni nella poesia francese nella seconda met¨ dellôOttocento: il superamento 

delle forme e dei temi tradizionali. Il Simbolismo. 

 

C. BAUDELAIRE  

 da I fiori del male (vol. 3 A) 

 Corrispondenze p. 41 

 Lôalbatro p. 38 

  

 

A. RIMBAUD  Lettera a Paul Demeny sul poeta veggente p. 46-47 

 

La crisi del Positivismo: crisi della razionalità scientifica, politica, storica, filosofica, 

economica. 

Il Decadentismo, temi e caratteristiche, il rifiuto del Positivismo e lôirrazionalismo, la 

scoperta dellôinconscio, lôindividuo decadente tra superuomo ed antieroe. 

 

G. PASCOLI da Il fanciullino (vol. 3 A) 

 La poetica del fanciullino p. 163 e segg. 

 da Myricae 

 X agosto p. 173-174 

 Temporale p. 176 

 Il lampo p. 176 

                            Il tuono                                                                                       p. 177 

 Lôassiuolo                                                                                  p. 179 

 

 da I canti di Castelvecchio 

 Il gelsomino notturno p. 182-183 

 

 

G. DôANNUNZIO 

 da Alcione ( vol. 3 A) 

 La pioggia nel pineto p. 224 e segg. 
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Movimenti di avanguardia nel ó900. Il Futurismo. Cenni su Dadaismo e Surrealismo 

 

F. T. MARINETTI  

                            Manifesto del Futurismo   (vol. 3 A)                                         p. 257 e segg. 

 Il manifesto tecnico della letteratura futurista p. 256 

                            Il bombardamento di Adrianopoli                                              p. 263-264 

 

Il romanzo nel Novecento: radicali trasformazioni e nuovi modelli, la sperimentazione 

formale e le nuove tecniche narrative, il ruolo del personaggio e dellôautore, temi e motivi. 

. 

 

M. PROUST da La strada di Swann (vol. 3 A) 

 La ricerca del tempo perduto p. 338 e segg. 

 

J. JOYCE           da Ulisse  (vol. 3 A) 

 Il monologo interiore di Molly Bloom p. 346 e segg 

 

F. KAFKA  da La metamorfosi  (vol. 3 A) 

 La metamorfosi di Gregor Samsa p. 358 e segg. 

I. SVEVO da La coscienza di Zeno (vol. 3 A) 

 Il dottor S e il suo paziente. p. 454 e segg. 

 Lôultima sigaretta p. 458 e segg. 

 Lo schiaffo del padre p. 463 e segg. 

 Il fidanzamento con Augusta p. 468 e segg. 

 La conclusione del romanzo p. 474 e segg. 

  

   

L. PIRANDELLO  

 da Lôumorismo (vol. 3 A) 

 Comicità e umorismo p. 378 e segg. 

 da Il fu Mattia Pascal  

 Adriano Meis mentitore per necessità p. 399e segg. 

 Mattia Pascal e la lanterninosofia p. 403 e segg. 

 da Novelle per un anno 

 La patente p. 388 e segg. 

                            da Così è (se vi pare) 

                            La doppia verità della signora Ponza                                         p. 413 e segg.       

 

                            da I sei personaggi in cerca dôautore  

                            I sei personaggi irrompono sul palcoscenico                             p. 424 e segg. 

 

 

                La nuova poesia tra le due guerre 

U. SABA   

                           da Il Canzoniere (vol. 3 B) 

                            Amai                                                                                           p. 122 

                            Ulisse                                                                                          fotocopia 

                            La capra                                                                                      p.112 

 



 

 15 

G. UNGARETTI  

                           da Lôallegria, (vol. 3 B) 

                           I fiumi                                                                                         p. 65 e seg. 

                           Commiato                                                                                   fotocopia 

                           San Martino del Carso                                                                p. 68 

                           Soldati (due versioni)                                                                 p. 74 

                            

                           da Il mestiere di poeta 

                           Il paesaggio dellôanima                                                              p. 77 e seg. 

 

E. MONTALE  

                           da Ossi di seppia (vol. 3 B) 

                           Non chiederci la parola                                                              p. 144 

                           Spesso il male di vivere                                                             p. 149 

 

                           da Le occasioni 

                           La casa dei doganieri                                                                 p. 154 

 

                            da Satura 

                            Ho sceso, dandoti il braccioé                                                 p. 166 

 

 

                 Cenni sul neorealismo in riferimento al cinema 

 

 

Durante le vacanze estive 2009 ai ragazzi era stata assegnata la lettura completa di tre 

opere tra: 

 A. Manzoni, I promessi sposi 

 G. Verga, I Malavoglia 

 I. Svevo, La coscienza di Zeno 

 L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal 

 F. Kafka Il processo 

 P.P. Pasolini Una vita violenta 

 B. Fenoglio Il partigiano Johnny 

Agli studenti, nel corso del triennio, sono stati consigliati percorsi di lettura individuali 

attraverso cui arrivare ad una migliore conoscenza di autori e tematiche a noi più vicini. 

Gli allievi hanno partecipato a proiezioni cinematografiche, durante le quali sono state 

date informazioni generali sul linguaggio cinematografico ed è stato approfondito un discorso di 

tipo storico ï sociale: 

ñUomini controò                                    di F. Rosi 

                             ñIl viaggioò                                           di F. Solanas (incontro con il regista) 

ñIl generale della Rovereò                    di  R. Rossellini 

Cinque allievi della classe hanno partecipato al ñTreno della memoriaò  ed allôattivit¨ 

propedeutica al viaggio. 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 

individualizzato, 

      problem solving, ecc.) 

Lezioni frontali, discussioni, lezioni basate su quanto precedentemente letto o studiato 

e su esercizi svolti, correzioni individualizzate e collettive degli elaborati scritti, interventi di 

esperti/conferenze, proiezioni ed analisi di alcuni testi cinematografici. 



 

 16 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Libri di testo, romanzi, fotocopie, film. 
 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Aula, sala cinematografica, biblioteca 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

Primo trimestre 

Romanticismo, il romanzo storico, Manzoni e la sua proposta per una lingua moderna ed 

unitaria 

Il romanzo nellôOttocento: Naturalismo e Verismo 

La rivoluzione poetica tra Ottocento e Novecento: Baudelaire ed i poeti maledetti  

Il Decadentismo, temi e caratteristiche. La poesia di Pascoli. 

 

Secondo pentamestre 

Il Decadentismo, temi e caratteristiche. La poesia di Pascoli e DôAnnunzio 

Il romanzo del Novecento, nuove sperimentazioni formali e nuove tecniche narrative:  

Svevo, Joyce, Proust, Kafka 

Pirandello e la sua opera 

La poesia italiana nellôetà tra le due guerre: Saba, Ungaretti, Montale 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa  sul nuovo 

Esame di Stato) 

Interrogazioni orali. Composizione di testi espositivi o argomentativi. Analisi di testi letterari in 

prosa e in poesia. 

Schede di correzione e valutazione (Allegati A e B. Allegato B vedi simulazione prima prova 

scritta. Allegato C: simulazione prima prova). 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA' DISCIPLINARI    

 

8.1 Materia  
Storia ed educazione civica 

 

8.2 Docente  Prof.ssa  INNOCENTI  TORRINI  Franca 

 

8.3 Libri di testo adottati 

G. De Luna, M. Meriggi, A. Tarpino, CODICE STORIA, editrice Paraviaù 

8.4 Ore di lezione effettuate  e previste sino al    11.06.2010 n° 63  

su n. ore 66  previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termine di conoscenze, competenze, capacità) 

 

1. Conoscere gli aspetti fondamentali del periodo studiato. 

    

2.  Acquisire la consapevolezza della complessità del fatto storico attraverso 

lôindividuazione di interconnessioni, di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e 

contesti. 

 

3. Cogliere il rapporto presente - passato. 

 

       4.   Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico - culturali. 

 

       5.   Analizzare il documento storico nel contesto in cui è nato. 

 

Gli obiettivi sono stati realizzati in misura differente a seconda degli studenti, tale 

situazione è evidenziata dai voti attribuiti ai singoli al termine delle lezioni. 

 

8.6 Contenuti  (Allegare le unità didattiche o moduli) 

 

¶ Sfide per lôegemonia mondiale: lôimperialismo. 
 

¶ La nascita e le caratteristiche della società di massa. 

¶ LôItalia tra fine ó800 e inizio ó900. 

¶ La prima guerra mondiale: cause, caratteristiche, conseguenze. 

¶ La Rivoluzione russa, influenza politica degli avvenimenti russi in Europa. 

¶ Il dopoguerra in Europa: motivi di crisi e di instabilità. Il dopoguerra negli U.S.A. 

¶ Origine ed affermazione del fascismo in Italia. La costruzione dello stato fascista. 

¶ La grande crisi: economia e società negli anni Trenta. 

¶ Dalla repubblica di Weimar allôaffermazione del nazismo in Germania. Lôideologia 

hitleriana. 

 

¶ Lo stalinismo : le caratteristiche principali del regime staliniano dai piani quinquennali 

alle purghe degli anni Trenta. 

 

¶ I primi movimenti di indipendenza. I casi della Cina e del Giappone. La lotta non 

violenta di Gandhi in India. 
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¶ La politica economica del fascismo e lôautarchia. La guerra di Etiopia 

¶ La guerra di Spagna 

¶ La seconda guerra mondiale: cause, caratteristiche, conseguenze. 

¶ La Resistenza in Italia ed in Europa. 

¶ La guerra fredda e la ricostruzione in Europa. 

¶ LôItalia dopo il fascismo, la ricostruzione politica ed economica del paese. 

¶ La decolonizzazione ed il Terzo Mondo. 

¶ Il conflitto arabo-israeliano, il Vietnam, lôAmerica latina negli anni ô50 e ô60. 

 

I ragazzi hanno partecipato alla proiezione di alcuni film già citati nei contenuti di 

Italiano. 

 

Gli studenti hanno partecipato ai seguenti incontri su: 

ü la nascita e sulle caratteristiche dellôUnione Europea 

ü il movimento della non violenza: la lotta per lôindipendenza in India e la difesa 

dei diritti della minoranza nera negli U.S.A. 

ü lôazione di Emergency nel mondo 

 

Cinque allievi della classe hanno partecipato al ñTreno della memoriaò  ed allôattivit¨ 

propedeutica al viaggio. 

 

 

8.7 Metodi di insegnamento (Lezione frontale, lavori di gruppo, insegnamento 

individualizzato,  problem solving, ecc) 

Lezioni frontali, discussioni, lezioni basate su quanto precedentemente letto o studiato, 

analisi di film e filmati storici. 

 

8.8  Mezzi e strumenti di lavoro (Sussidi didattici utilizzati) 

Libro di testo, film e filmati storici, internet, recensioni, incontri con esperti. 

 

8.9  Spazi (Biblioteca, palestra, laboratori) 

       Aula, sala cinematografica, biblioteca. 

 

8.10  Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche) 

         Primo trimestre 

         Dalla situazione di fine ó800-inizio ó900 alla grande crisi del ó29 

 

         Secondo pentamestre 

         Dallôaffermazione dei regimi totalitari tra le due guerre alla fine degli anni ô50. Il processo 

di decolonizzazione con cenni su alcune criticità degli ultimi decenni. 

 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa sul nuovo 

Esame di Stato) 

Interrogazioni orali, prove strutturate, questionari. 
 

 

Schede di correzione e valutazione (Allegati A e B. Allegato B vedi simulazione prima 

prova scritta. Allegato C: simulazione prima prova). 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITAô DISCIPLINARI 

 

 

8.1 Materia 

Inglese 

 

8.2 Docente Prof. Iolanda Viale 

 

8.3 Libri di testo adottati 

Jennings - Gorgerino, Guidelines of English Grammar, Edisco 

Bertolini ï Click on Design, Editrice San Marco, 2007 

Dispensa relativa allôargomento tecnico 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al   30/4/2010: nº 58 

  

8.5 Obiettivi realizzati 

Conoscenza delle strutture di base della lingua inglese e delle strategie di lettura 

Acquisizione di un lessico tecnico specifico del settore di indirizzo. 

Capacità di applicare correttamente le abilità di lettura a testi tecnici allo scopo di 

aumentare la propria competenza in campo tecnico-grafico. 

 

8.6 Contenuti 

Le unità didattiche svolte hanno riguardato in particolare: 

Potenziamento dell'abilità di "note taking" 

Applicazione delle varie strategie ed abilità di lettura ad argomenti di carattere settoriale  

Compilazione del proprio curriculum (che ciascun allievo porter¨ al Colloquio dôEsame) 

 

Skills: 

-  skimming 

-  scanning 

-  fare un riassunto 

-  prendere appunti 

-  scrivere un curriculum vitæ 

-  scrivere una lettera per ottenere un lavoro 
 

Dispensa: 

-  Looking for a job 

-  How to present personal information 

-  Compiling a curriculum vitae 

-  The application letter (cover letter) 

-  The interview: preparation 

 

Acquisizione di una terminologia ed una competenza settoriale di base desunta da dispense 

predisposte dallôInsegnante: 

-  Printing 

-  Printing operations 

-  Printing methods 

-  Glossario tecnico 
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 History  

-  Introduction 

-  The Evolution of Printing 

-  Type Beginnings 

-  Roman Letter Development 

-  Italics and Display Types 

-  Early Printing in England 

-  Early Printing in America 

-  Type and Typecasting Machines 

-  Platemaking before Photography 

-  Photography and Photomechanics 

-  Development of the Printing Press 

-  Discovery of Lithography 

-  History of Printing Papers 

-  History of Printing Inks 

-  Digital Imaging 

-  Digital Printing 

-  The Present 

-  The Future 
 

Type and Typographic Imaging 

-  Type Fundamentals 

-  Classification of Typefaces 

-  Readability and Legibility 

-  Printer's Measurements 

  

Printing   

-  Letterpress 

-  Platen Press 

-  Flat-bed Cylinder Press 

-  Rotary Press 

-  Web-fed Rotary Press 

-  Belt Press 

-  Flexographic Presses 

-  Makeready 

-  Offset Lithography 

-  The Offset Press 

 

Letture: Obamaôs Speech to School Students 

      The History of Illustration 

      Discovery what a dictionary is 

 

Ripasso delle principali strutture grammaticali di base 

 

 

8.7 Metodi di insegnamento 

Lezione frontale 

Esecuzione individuale degli esercizi appositamente preparati dallôinsegnante per la 

corretta applicazione delle strategie di lettura e dellôabilit¨ di "note taking" 

Correzione collettiva degli esercizi 

Test di feedback  
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8.8 Mezzi e strumenti di lavoro 

Libri di testo 

Vocabolario 

Dispense preparate dallôinsegnante 

 

8.9 Spazi 

Le lezioni si sono svolte sempre in aula. Sporadicamente si sono svolte delle esercitazioni 

con l'ausilio di supporti multimediali. 

 

8.10 Tempi  

Gli argomenti, sia grammaticali che di indirizzo, sono stati trattati in base alle esigenze 

riscontrate in itinere. 

Le unità didattiche relative agli argomenti tecnici sono state sviluppate a partire dalla classe 

quarta. 

     

 

8.11 Strumenti di verifica 

Per la materia è prevista sulla pagella un'unica valutazione orale. Alla formulazione del 

voto concorrono i seguenti elementi: 

¶ le votazioni conseguite nei singoli test consistenti in prove oggettive per lo più a risposta 

chiusa: 

item vero/falso 

item a corrispondenza 

item a completamento 

item a scelta multipla 

(molto raramente sono stati inserite domande a risposta aperta) 

¶ le risultanze dei frequenti controlli svolti relativamente all'esecuzione dei lavori assegnati 

¶ il grado di impegno, puntualità e correttezza dimostrato nell'affrontare il lavoro scolastico 

¶ l'atteggiamento di collaborazione e partecipazione al dialogo educativo sia nei confronti 

¶ dell'insegnante che dei compagni  

¶ gli eventuali voti negativi dovuti ai richiami formali 

¶ il grado di progresso acquisito rispetto al livello di partenza 

¶ la frequenza e le risultanze della partecipazione alle attività integrative, di sostegno e di 

recupero eventualmente proposte. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITAô DISCIPLINARI 

 

8.1 Materia: MATEMATICA  

 

8.2 Docente: MARIA CLARA CHABERT 

 

8.3 Libro di testo adottato: 

MARASCHINI PALMA ï MULTIFORMAT: modulo 23 bis Lineamenti di calcolo 

infinitesimale,  modulo 25 Analisi matematica  ï  PARAVIA 

 

8.4 Ore di lezione effettuate nellôanno scolastico  

n° 86 su   n°  99  previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati . 

Gli obiettivi educativi, formativi e disciplinari previsti dal piano di lavoro sono stati 

parzialmente raggiunti. Alcuni allievi hanno acquisito conoscenze delle nozioni teoriche e dei 

procedimenti risolutivi, hanno dimostrato di saper scegliere le strategie opportune per risolvere 

problemi, di saper fare collegamenti tra i vari aspetti della materia e si sono impegnati con 

continuità, partecipando attivamente alle lezioni. 

La maggior parte degli allievi si è limitata ad uno studio di tipo scolastico, con una 

comprensione degli argomenti poco approfondita, scarsa autonomia nel risolvere problemi ed 

ha dimostrato modesto interesse per la materia. Alcuni, infine,  non sono riusciti a raggiungere 

pienamente gli obiettivi per scarso impegno o gravi mancanze nella preparazione di base.  

Sono state acquisite competenze nello studio di funzioni e loro rappresentazione sul piano 

cartesiano, interpretazione di grafici, calcolo di integrali ed aree di figure piane.   
 
 

8.6 Contenuti 

Ripasso su  limiti di funzioni di una variabile. 

 

Derivate delle funzioni di una variabile. Significato geometrico della derivata. Continuità e 

derivabilità. Derivate di alcune funzioni elementari. Derivate di somma, prodotto, 

quoziente di funzioni. Derivata di una funzione composta.  

Derivate del secondo ordine. Funzioni non derivabili in un punto: cuspide, punto angoloso, 

flesso a tangente verticale.  

Equazione della retta tangente ad una curva.  

 

Funzioni crescenti e decrescenti. Massimi e minimi assoluti e relativi. Massimi e minimi 

delle funzioni derivabili. Criterio per lôesistenza degli estremi relativi. Estremi di una 

funzione non derivabile in un punto. Concavità. Punti di flesso. Asintoti. Studio di funzioni 

razionali e cenni su studio di funzioni irrazionali.  

 

Primitiva di una funzione. Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati e loro 

generalizzazione. Integrazione per scomposizione.   

Area del trapezoide. Definizione di integrale definito. Propriet¨ dellôintegrale definito. 

Teorema della media. Relazione tra lôintegrale indefinito e lôintegrale definito di una 

funzione. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Significato geometrico 

dellôintegrale definito. Cenni su applicazione del calcolo integrale per la determinazione di 

aree di figure piane, lunghezze di archi di curve, superfici e volumi di solidi di rotazione.  
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8.7 Metodi di insegnamento 

Per ogni argomento trattato sono state fornite le nozioni teoriche e i procedimenti 

risolutivi, evidenziando i collegamenti tra le varie parti del programma e gli argomenti degli 

anni precedenti. Si sono tralasciate dimostrazioni rigorose preferendo un approccio più intuitivo 

alla materia. Ogni argomento è stato trattato in modo da coinvolgere gli allievi, sollecitando 

discussioni, osservazioni e proposte di risoluzione dei vari problemi. Con esercitazioni 

individuali o di gruppo si sono stimolati gli allievi alla riflessione e al ragionamento e si è 

cercato di formare capacità di organizzazione, analisi, sintesi e di fornire gli strumenti utili alle 

applicazioni tecnico-pratiche. Ĉ stato consentito lôuso delle tavole di derivazione e di 

integrazione, preferendo il ragionamento e la capacità di scegliere le strategie corrette rispetto 

allôacquisizione mnemonica delle formule. Per gli stessi motivi si sono evitati esercizi troppo 

complessi dal punto di vista del calcolo. 

 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro  

Per la trattazione teorica e per le esercitazioni si è fatto riferimento al libro di testo. 

 

 

8.9 Spazi 

Le lezioni si sono svolte in aula. 

 

 

8.10 Tempi 

Il  mese di settembre e parte di ottobre sono stati dedicati al calcolo di limiti di funzioni. 

Fino a dicembre è stato trattato lo studio delle derivate. Da gennaio a metà aprile si sono trattati 

massimi e minimi, concavità, asintoti e studio di funzioni. Da metà aprile e nel mese di maggio 

si è trattato il calcolo integrale.  

Lo svolgimento del programma è stato regolare nel primo trimestre e un poô rallentato nel 

pentamestre perché la classe ha partecipato ad alcune attività, in orario curricolare ed ha 

effettuato la visita di istruzione. Sono state svolte meno ore di lezione di quelle previste a inizio 

anno, soprattutto nei mesi di marzo e aprile. Per questo motivo non tutti gli argomenti trattati 

sono stati approfonditi come si sarebbe voluto fare.  

  

  

8.11 Strumenti di verifica  

Le verifiche sono state fatte mediante interrogazioni orali e prove scritte.  
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9. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITAô DISCIPLINARI 

 

9.1 Materia:  

Tecnologia Grafica 

 

9.2 Docente Prof. ABBIATI Gabriella  
 

9.3 Libro di testo adottato: 
GRAFICA III e IV  editrice Arti Poligrafiche Europee 

 

9.4 Ore di lezione effettuate sino al   03 / 05 / 2010  n°  64 

Ore di lezione effettuate nellôanno scolastico  

n°  64      su   n°  99  previste dal piano di studi 

 

 

9.5 Obiettivi realizzati . 

Gli obiettivi educativi, formativi e disciplinari previsti dal piano di lavoro sono stati 

parzialmente raggiunti. Alcuni allievi hanno acquisito conoscenze sufficienti delle nozioni 

teoriche e di saper fare collegamenti tra i vari aspetti della materia; altri si sono limitati ad 

uno studio di tipo scolastico, con una comprensione degli argomenti poco approfondita.   

 

9.6 Contenuti 

 

MACCHINE DA FOGLIO 

Generalità 

Gli organi della pressione. 

La pressione di stampa nelle macchine piane, pianocilindriche e rotative. 

 Striscia di contatto. 

Organi di alimentazione e di registro  

Macchine litografiche: generalità 

Gruppo stampante offset 

Condizioni teoriche e pratiche dei rivestimenti 

Gruppo di inchiostrazione.  

Gruppo di bagnatura offset 

Macchine offset pluricolori e convertibili: sistemi a tre e cinque cilindri 

 

 

MACCHINE ROTATIVE DA BOBINA 

Generalità 

Gruppo di alimentazione 

Dispositivi per il controllo del nastro 

Organi per lôessiccamento dellôinchiostro 

Dispositivi di raffreddamento e di uscita del nastro 

 

Macchine offset da bobina 

Generalità 

Gruppo di bagnatura e di inchiostrazione 

Struttura delle macchine: ad elementi aperti, caucciù contro caucciù, a satelliti 
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Macchine rotocalco da bobina 

Generalità 

Organi di alimentazione 

 Il cilindro rotocalco 

Gruppo di inchiostrazione e di raclatura 

Essiccazione dellôinchiostro 

 

Macchine flessografiche 

Generalità 

Gruppo di inchiostrazione.  

Struttura e impieghi delle macchine flessografiche 

 

 

PREVENTIVI 

Generalità 

Calcoli applicativi 

 

RILEGATURA: generalità sui principali tipi di legature 

 

 

8.7 Metodi di insegnamento 

Lezioni frontali, risoluzione di esercizi, calcoli di preventivi 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro  

      Per la trattazione teorica e per le esercitazioni si è fatto riferimento ai libri di testo. 

 

8.9 Spazi 

Le lezioni si sono svolte in aula. 

 

8.10 Tempi 

        1° modulo nel 1° trimestre 

        2° modulo nel 2° pentamestre 

 

 8.11 Strumenti di verifica  

Le verifiche sono state fatte mediante interrogazioni orali e prove scritte.  

 

 

 



 

 26 

8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITAô DISCIPLINARI 

 

8.1 Materia: 
Impianti Grafici 

 

8.2 Docente Prof. ABBIATI Gabriella 

 

8.3 Libro di testo adottato: 

Dispense tratte da Grafica III, editrice Arti Poligrafiche Europee, Milano 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al   03 / 05 / 2010  n° 68 

Ore di lezione effettuate nellôanno scolastico  

n°   68     su   n°  99  previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati . 

Gli obiettivi educativi, formativi e disciplinari previsti dal piano di lavoro sono stati 

sufficientemente raggiunti. Alcuni allievi hanno acquisito conoscenze sufficienti delle 

nozioni teoriche e di saper fare collegamenti tra i vari aspetti della materia; altri si sono 

limitati ad uno studio di tipo scolastico, con una comprensione degli argomenti poco 

approfondita.   

 

8.6 Contenuti 

 

Processi produttivi e principali tipi di layout  

Studi preliminari e fasi di realizzazione operative. 

Industrie a processo continuo, ripetitivo,intermittente 

Tipi di layout: layout per prodotto e per processo 

Studio del layout  mediante diagrammi di correlazione 

Flussogrammi operativi  

 

Tecniche costruttive e materiali da costruzione 

Tipi di costruzioni industriali 

Materiali da costruzione 

Portanze, strutture, infrastrutture 

Porte, finestre,rampe, scale, pavimentazioni 

 

Tecniche di illuminazione 

Generalit¨ e variabili dellôilluminazione artificiale 

Tipi di lampade 

Ambientazione cromatica dei locali 

Illuminazione naturale, artificiale e mista 

Calcolo dellôimpianto di illuminazione 

 

Rumore ed in sonorizzazione nelle aziende grafiche 

Generalità sul suono e sulla sua propagazione 

Diagramma di Fletcher e Munson 

Prevenzione dei rumori ed interventi operativi 

 

Prevenzione incendi 

Generalità 

Carico di incendio 
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Resistenza al fuoco degli elementi strutturali: R.E.I. 

Cause e stadi dellôincendio 

Classificazione degli incendi 

Prodotti antincendio e loro scelta 

Mezzi antincendio e installazioni fisse 

 

Scarichi dellôindustria grafica e difesa dellôambiente 

Generalità  

Parametri di misura dellôinquinamento e prodotti inquinanti 

Processi di depurazione delle acque di scarico: trattamenti meccanici, trattamenti chimico-

fisici, trattamenti biologici 

Inquinamento dellôaria 

Impianto per il recupero del solvente degli inchiostri roto-flessografici. 

 

Preventivi 

Generalità 

Calcoli applicativi 

 

 

8.7 Metodi di insegnamento 

Lezioni frontali, risoluzione di esercizi, calcoli di preventivi 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro  

Per la trattazione teorica e per gli esercizi si è fatto alle dispense tratte da Grafica III. 

 

8.9 Spazi 

Le lezioni si sono svolte in aula. 

 

8.10 Tempi 

1°,2°,3° modulo nel 1° trimestre 

4°,5°,6° modulo nel 2° pentamestre 

 

8.11 Strumenti di verifica  

Le verifiche sono state fatte mediante interrogazioni orali e prove scritte.  
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8 CONSUNTIVO DELLE ATTIVITAô DISCIPLINARI.  

(da compilare per ciascuna materia) 

 

 

8.1 Materia 

Tecnica e storia del messaggio visivo 

 

8.2 Docente Prof. CAMBARERI FRANCESCA 

 

8.3 Libri di testo adottati 

Autori  :CRICCO ï DI TEODORO 

Titolo  :ITINERARIO NELLôARTE VOL. 3 

Editore :ZANICHELLI  
 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 12/06/2010  

Ore di lezione effettuate nellôanno scolastico n 200 

Su numero ore 231 previste nel piano di studio 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze , capacità) 

 

DISEGNO: 

¶ Rafforzamento del metodo di lavoro organizzazione del lavoro e scansione 

temporale dellôesecuzione; 

¶ Rafforzamento delle capacit¨ esecutive,apprendimento delle tecniche e dellôuso 
degli strumenti di lavoro; 

¶ Rafforzamento delle capacità di analisi e scelta d' immagini e caratteri; 

¶ Rafforzamento nella ricerca dellôequilibrio grafico-impostazione ed impaginazione 

testi-costruzione dei caratteri e dellôimmagine. 

 

STORIA DELLôARTE: 

¶ Rafforzamento del metodo di studio; 

¶ Rafforzamento della capacità d'analisi testuale ed iconografica; 

¶ Rafforzamento delle capacità espositive orali - organizzazione di un discorso in 

conformità a dati acquisiti con lo studio. 

 

Tali obiettivi sono stati parzialmente raggiunti. 
 

 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

 

SETTORE GRAFICO  

 

1 Progettazione e realizzazione di una locandina che pubblicizzi delle mostre dôArte. La 

locandina dovrà: svilupparsi in verticale con dimensioni 210 x 297 ; contenere la scritta: Le 

mostre, di chiéé , doveéé , quandoéé ,perch®é. ,  lôelaborato dovr¨ contenere tutte le 
altre indicazioni con riferimento al titolo. Stampa in quadricromia. 

 

2 Progettazione e realizzazione di un logo e di un bigliettino da visita per una azienda che 

commercia in legname   La dicitura obbligatoria BSC WOOD. Tutte le altre indicazioni sono 

lasciate alla fantasia dellôallievo. Sono richiesti un numero adeguato di bozzetti ,prove colore 

e layout in scala 1.1 
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3 Progettazione e realizzazione di copertina e retro di un pieghevole in occasione del ventennale 

dellô abbattimento del muro di Berlino. Dimensioni: 105x 210 mm. Il retro non dovr¨ 

contenere testo, ma può contenere alcune scritte del titolo. La dicitura obbligatoria è: 

ñBerlino, la caduta del muroò, eventuale sottotitolo a scelta dellôallievo. Sono richiesti un  

adeguato numero di bozzetti, prove colore e layout in scala 1.1 

 

4 Progettazione e realizzazione di una copertina (bianca) di un opuscolo illustrativo di formato 

A4 in quadricromia, per la sicurezza sul posto di lavoro. Dicitura obbligatoria:ò Prevenire ¯ 

meglioé,ò  sono richiesti un  numero adeguato di bozzetti e layout in scala 1.1 
 

5 Progettazione di locandina per promuovere la salvaguardia dellôambiente, finalizzata a 

sensibilizzare i problemi sullôecologia e la salvaguardia della natura. La locandina dovrà 

avere il formato UNI A4 in quadricromia. Titolo: òRispetta lôambienteò; sottotitolo:òé.e 

sarai rispettato.ò Sono richiesti almeno 4 bozzetti preliminari + layout con relativa relazione 

tecnica di tutte le informazioni necessarie alla stampa. 

 

6  Riprogettare la grafica dellôetichetta (label) adesiva che chiude lôastuccio dei confetti TIC-

TAC.  Mantenere inalterato il logo e immaginare possibili riutilizzi fantasiosi dellôetichetta 

stessa. 

 

7 Immaginare una nuova campagna pubblicitaria per TIC-TAC: i confetti dal gusto fresco che 

scatenano allegria e vitalità; a tua discrezione potrai utilizzare un testimonial. 

        

8 Progettazione di una locandina che pubblicizzi una mostra dôarte c/o il palazzo Cavour di 

Torino con particolare attenzione alle specifiche esigenze tecnico-comunicative; la locandina 

progettata dovrà svilupparsi in verticale con dimensione 210x297 cm( A4) ; contenere una o 

pi½ immagini, la scritta  ñMetropolitan scapeò e il sottotitolo ñil paesaggio contemporaneo, 

proiezione di un futuro possibileò; contenere tutte le altre indicazioni con riferimento al titolo 

che caratterizzano lôevento. Sono richiesti almeno numero 3 bozzetti con prove colore + 

layout in scala 1.1 

 
9  Progettazione e realizzazione di un bozzetto per la copertina a colori di una rivista dôarte, 

ispirandosi a una mostra proposta dalla rivista con particolare attenzione alle esigenze 

tecnico  comunicative. 

Gli elementi tematici sono i seguenti: Rivista mensile dôArte, Cultura e Informazione. Le 

Mostre: Joan Mirò (lôalchimista del segno astratto, lirico e fantastico); Paul Klee (il genio di 

Klee, dalla scoperta del colore ai segni neri); Henry Matisse (il colore sbattuto in faccia). 

Dimensione del formato 210x210cm 

Sono richiesti studi preparatori di cui almeno uno a colori più un layout in scala 1:1. Tecnica 

di realizzazione libera più breve relazione tecnica di tutte le informazioni necessarie alla 

realizzazione della copertina. 

 

10 Simulazione seconda prova. Lôallievo, con tecnica libera, esegua lo studio di una locandina 

che pubblicizzi la mostra di Amedeo Modigliani al Vittoriano di Roma,con particolare 

attenzione alle specifiche esigenze tecnico-comunicative. La locandina progettata dovrà: 

svilupparsi in verticale con dimensioni 210x297mm; contenere la scritta: Amedeo 

Modigliani cento capolavori raccontano gli anni parigini; contenere tutte le altre indicazioni, 

con riferimento al titolo, che caratterizzano lôevento, traendole dalla descrizione allegata; 

stampa: quadricromia offset. Si richiedono: schizzi preparatori e layout a colori in scala 1:1  

 

11 Progettazione e realizzazione di un bozzetto per la copertina a colori di una brochure per 

pubblicizzare (in occasione delle olimpiadi che si terranno nel 2012 in Inghilterra) il made in 

Italy. Il progetto deve ispirarsi ai più significativi contenuti del made in Italy, con particolari 
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esigenze alle tecniche comunicative. Gli elementi tematici possono fare riferimento alle 

seguenti eccellenze: prodotti tipici, moda, mobili e arredo, mezzi di trasporto, altro. 

Dimensioni 220x220mm. Tecnica di realizzazione libera. Si richiedono studi preparatori e 

layout in scala 1:1 

 

12 Concorso Salone del libro di Torino. Progettazione e realizzazione della grafica per il logo 

dellôIncubatore (spazio del Salone internazionale del libro di Torino) dedicato alla nascente 

editoria italiana e internazionale. 

 
13 Concorso ñDisegna il simbolo di Scienze for Peaceò organizzato dalla fondazione Umberto 

Veronesi. Ideare a progettare un simbolo che rappresenti il rapporto tra scienza e pace. Sono 

richiesti: disegno descrittivo del simbolo, specifiche tecniche (dimensione, colore, uso in 

negativo e in positivo). Dimensione minima dellôelaborato 7cm per lato e definizione di 

almeno 300dpi. Per la progettazione del simbolo bisogna tener presenti le seguenti regole di 

base: semplice, unico, significativo e leggibile. 

 

14 Progettazione e realizzazione della copertina e del retro di un pieghevole in formato 

10.5x21cm stampato in offset. Il retro non dovrà contenere testo, ma può contenere alcune 

scritte del titolo che lôallievo ritiene opportune, facendo per¸ attenzione che non siano troppo 

in evidenza e non superino, in leggibilità, il fronte del pieghevole. La dicitura obbligatoria 

della locandina è la seguente: titolo: ñ Fantasia, Creativit¨, Invenzioneò; sottotitolo: Torino 

tra cultura, spettacoli, tempo libero. Calendario degli appuntamenti Maggio/Settembre 2010. 

Lôimmagine che verr¨ eseguita sul fronte pu¸ anche avere un prosieguo sul retro del 

pieghevole. Sono richiesti: studi in formato ridotto e layout a colori con tecnica libera in 

scala 1:1. 

 

Inoltre gli allievi Amoroso e DôUrso hanno progettato e realizzato: 

1. Locandina Forum Giovani 

2. Locandina spettacolo Teatro Forum 

3. Locandina per raccolta fondi umanitari a favore della associazione Emergency 

4. Manifesti per la giornata informativa su ñFormazione finalizzata alle certificazioni e alla 
riforma allôinterno degli Istituti Scolastici Secondari Superioriò. 

 

(Alle presenti si allega copia tabella dei parametri di valutazione) 

 
 

 

SETTORE DELLA STORIA DELLôARTE 

 

1) Caratteri generali del Neoclassicismo 

I Teorici: Piranesi e Winckelmann 

J. L. David: Il giuramento degli Orazi; Morte di Marat 

Antonio Canova: Teseo sul Minotauro; Amore e Psiche; Paolina Borghese; Monumento 

funebre a Maria Cristina dôAustria; Ebe 

 

2) Caratteri generali del Romanticismo 

Theodore Géricault: Paride e i suoi portatori; Leda e il cigno; Corazziere ferito che 

abbandona il campo di battaglia; La zattera della ñMedusaò; Alienata con la monomania del 

gioco  

Eugene Delacroix: Macbeth e le streghe; La moglie di Abraham Benchimol e una delle sue 

figlie;  La barca di Dante; La libertà che guida il popolo; Giacobbe lotta con lôangelo 

Francesco Hayez: Aiace dôOileo; Atleta trionfante; La congiura dei Lampugnani; Pensiero 

malinconico; Il bacio; Massimo DôAzeglio 
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3) Caratteri generali del Naturalismo 

Gustave Courbet: Lôatelier; Lo spaccapietre  

 

4) Caratteri generali del Realismo Francese 

Pittura en plein air e pittura ufficiale 

Jean Francois Millet: Le spigolatrici; Lôangelus 

 

5) Caratteri generali dei Macchiaioli  

Giovanni Fattori : Campo italiano alla battaglia di Magenta; Soldati francesi del 59; La 

rotonda di Palmieri; In vedetta; Bovi al carro; Lo staffato; La libecciata 

 

6) Le origini dellôImpressionismo 

Edouard Manet: Colazione sullôerba; LôOlympia; Il bar delle Folies-Bergéres  

 

 

7) Caratteri generali dellôImpressionismo 

Claude Monet: Impressione, sole nascente; I papaveri; Cattedrale di Rouen; Lo stagno delle 

ninfee; La Grenouillère 

Auguste Renoir: Studio preparatorio per ñ Le grandi bagnantiò; La Grenouillère; Moulin de 

la Galette; Colazione dei canottieri; Bagnante seduta 

Edgard Degas: Nudo femminile; La lezione di ballo; Lôassenzio; La tinozza 

 

8) Tendenze Post-Impressioniste: 

Paul Cézanne: Il padre dellôartista che legge; Mele, bottiglia, schienale di sedia; La casa 

dellôimpiccato; I giocatori di carte; La montagna Sainte-Victoire 

Paul Gauguin: Lôonda; Il Cristo giallo; Come? Sei gelosa?; Da dove veniamo? Chi siamo? 

Dove andiamo? 

Vincent Van Gogh: Studio di albero; Veduta di Arles con iris in primo piano; I mangiatori 

di patate;  Autoritratto con cappello di feltro grigio; Il ponte di Langlois; Campo di grano con 

volo di corvi. 

 
9) Pointillisme: 

Georges Seurat: Une baignade à Asnières; Un dimanche après-midi ¨ lôIle de la Grande 

Jatte; Le chahut 

 

10) Art Nouveau: 

Gustav Klimt : Nudo disteso verso destra; Idillio; La giovinezza; Giuditta; La culla 

 

11) I Fauves: 

Henry Matisse: Donna con cappello; La stanza rossa; Pesci rossi; Ritratto di Marguerite 

Maeght 

 

12) Espressionismo: 

 

13) Il gruppo Die Brucke: 

Ki rkner : Cinque donne per la strada 

Edvard Munch : La fanciulla malata; Sera nel corso Karl Johann; Il grido; Pubertà 
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14) Il Novecento 

Pablo Picasso: Poveri in riva al mare; Pasto frugale; Famiglia di acrobati con scimmia; Les 

demoiselles dôAvignon; Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata; I 

tre musici; Guernica 

 

Georges Braque: Case allôEstaque; Violino e brocca; Le Quotidien, violino e pipa 

 

15) Futurismo:  

Umberto Boccioni: La citt¨ che sale; Stati dôanimo; Forme uniche della continuit¨ nello 

spazio 

Giacomo Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio; Velocit¨ dôautomobile 

 

16)  Surrealismo: 

Joan Mirò: Il carnevale di Arlecchino; Dipinto da un collage; La scala dellôevasione; Blu 

III  

 

 

 
8.7 Metodi di insegnamento (Lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 

individualizzato,problem solving, ecc.)  

 

Disegno: lezioni frontali, esercitazioni individualizzate nella risoluzione dei problemi 

Storia dellôarte: lezione frontale 

 

 

8.8  Mezzi e strumenti di lavoro (Sussidi didattici utilizzati) 

Storia dellôarte: lo strumento principale rimane il libro di testo integrato con delle 

fotocopie 

Disegno: materiale presente nella biblioteca dôistituto e riviste di propriet¨ degli allievi 

 

 

8.9   Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Biblioteca per le ricerche iconografiche; 

Aule grandi per il disegno 

 

 
8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche e dei moduli) 

Quelli impiegati per la realizzazione delle unità didattiche 

 

 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa) 

Disegno: Sviluppo di progetti riferiti alla sola disciplina 

Storia dellôarte: Verifiche orali ï ricerche su autori, opere e test di verifica 

Nelle interrogazioni la lettura dellôopera dôarte (casi pratici) 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITAô DISCIPLINARI  
 

8.1 Materia 

Discipline economiche, giuridiche ed aziendali 

 

8.2 Docente Prof. RAPISARDA Dario 

 

8.3 Libri di testo adottati 

Cattani ïGabbi- Zaccarini, AZIENDA, DIRITTO, ORGANIZZAZIONE , editrice Paramond 

 

Dorella ï Vinci Orlando LA SCIENZA  DELLE FINANZE SENZA OSTACOLI , editrice 

Tramontana 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 19.4.2010 n°   104 

      Ore di lezione effettuate nellôanno scolastico 

         n. ore         su n. ore          previste dal piano di studi 

 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

 La conoscenza della disciplina si è attestata su livelli più che sufficienti. Sotto questo 

profilo il gruppo classe è parso abbastanza omogeneo anche se alcuni studenti si sono limitati ad 

uno studio di tipo scolastico denotando anche difficolt¨ nellôutilizzare una terminologia 

appropriata. In alcuni casi è stato necessario ritornare sugli argomenti trattati e invitare ad un 

maggiore impegno nello studio per consentire lôacquisizione dei concetti essenziali. Diversi 

alunni hanno viceversa saputo evidenziare interesse e partecipazione per gli istituti giuridici ed 

economici trattati consentendo di affrontare tematiche di attualità alla luce delle acquisite 

conoscenze. In considerazione dei diversi impegni scolastici che hanno coinvolto gli alunni 

(progetti, uscite didattiche, ecc. che hanno anche riguardato aspetti relativi al diritto), 

unitamente alla notevole quantità di argomenti previsti dalla programmazione, alcuni temi della 

programmazione hanno potuto essere solo accennati. Per ciò che concerne il diritto si è 

provveduto a ripassare alcuni istituti del biennio ovviamente non in modo sistematico ma come 

discussione in classe facendo riferimento a temi legati alle vicende di attualità quotidiana. 

Questo al fine di richiamare alcune nozioni su una materia il cui studio non è previsto 

nellôistituto nelle classi terze e quarte. Si ¯ quindi proceduto allo studio degli argomenti di 

diritto privato e commerciale come di sotto indicato. Analogamente, per ciò che riguarda 

lôeconomia politica, essendo gli argomenti di fondo gi¨ stati trattati nel biennio, si ¯ provveduto 

a richiamare alcuni concetti laddove gli stessi fossero propedeutici agli aspetti da trattare nel 

programma di quinta, dedicando poi maggiore attenzione al credito, ai titoli di credito e al 

mercato monetario. Si sono poi analizzati, accennandoli, aspetti relativi alla scienza delle 

finanze facendo ricorso a schede riassuntive dei concetti ritenuti maggiormente formativi per il 

tipo di studi dei ragazzi di un istituto tecnico. 

 
 

8.6 Contenuti  

 

  DIRITTO  

  Nozioni generali di ripasso 

 

V Concetto di diritto e partizione del diritto positivo  

V Norma giuridica e sue caratteristiche 

V I poteri dello stato 

V Ripasso origini, struttura e caratteri Costituzione  



 

 34 

 

Elementi di diritto  

V Oggetto del diritto 

V Classificazione e caratteri dei diritti reali 

V La proprietà: definizione, modi di acquisto, limiti. 

V Le azioni di rivendicazione e negatoria a tutela della proprietà. 

V Il possesso: nozione, effetti giuridici 

V Diritti reali di godimento: nozione, usufrutto e servitù 

V Diritti reali di garanzia 

V I diritti dôobbligazione: elementi e fonti 

V Lôatto illecito 

V Il contratto: nozione ed elementi 

V Conclusione del contratto e inadempimento 

V Inefficacia e invalidità del contratto 

V Lôimprenditore in generale: nozione giuridica ed economica; distinzioni 

dôimprese. 

V La piccola impresa 

V lôimpresa familiare 

V lôimpresa agricola. 

V Lôimpresa commerciale e cenni sullo statuto dellôimprenditore commerciale. 

V Lôazienda: nozione e cenni sui segni distintivi 

V Il contratto di societ¨, lôautonomia patrimoniale, distinzione di societ¨. 

V La società semplice: costituzione, obblighi e diritti soci, morte recesso ed 

esclusione del socio, scioglimento. 

V Le principali differenze delle s.n.c. e delle s.a.s. rispetto alla s.s. 

V La società per azioni: nozione, costituzione, cenni su organi societari. Il concetto 

di azioni e obbligazioni. 

V Le principali differenze delle s.r.l. e delle s.a.p.a. rispetto alla s.p.a. 

V Le società mutualistiche (cenni) 

 

ECONOMIA POLITICA  

 

V Il credito: concetto e funzioni 

V I titoli di credito in generale 

V Le banche ed il mercato monetario 

 

  SCIENZA DELLE FINANZE  

 

V Concetto 

V Bisogni e servizi pubblici 

V Le entrate pubbliche 

V Distinzione tra imposte e tasse 

V Imposte dirette ed indirette 

V Imposte: presupposti, soggetti, oggetto, base imponibile, aliquota 

V I principi costituzionali in materia dôentrate 

V Cenni su IRPEF, IVA, IRES. 

 

8.7  Metodi di insegnamento 

 Le lezioni sono state frontali e si è talvolta proceduto con attivazione di gruppi di studio 

e ricerca in particolare per le esercitazioni. 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro 
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 Libri di testo, fotocopie e schede di lavoro, articoli di giornale. Per la parte relativa alle 

scienze della Finanza, considerando la complessità del testo, si è preferito lavorare su schede, 

appunti e discussioni in classe. 

 

8.9 Spazi 

 Aula della classe 

 

8.10 Tempi 

 Per ogni unità si sono impiegate da due a quattro lezioni ovviamente in relazione 

allôargomento trattato. 

 

8.11 Strumenti di verifica  

Si è ricorso a test valutati come interrogazioni, a trattazioni scritte e sintetiche di 

argomenti, a interrogazioni orali. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  

(da compilare per ciascuna materia) 

 

8.1 Materia 

Progettazione e Composizione 

 

8.2 Docente: Prof. CUOMO Salvatore 

 

8.3 Libri di testo adottati 

       Nessuno 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 12.06.2010 42 (1ª squadra) -  48 (2ª squadra) ore di lezione 

      effettuate nell'anno scolastico 

       

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Gli allievi sono in grado di elaborare in modo sufficientemente autonomo un ciclo 

produttivo    esaminando i vari problemi da risolvere ed i diversi aspetti metodologici, 

organizzativi ed, in parte minore, anche economici. Non tutti sono in grado di esprimersi 

con sufficiente proprietà e correttezza di linguaggio tecnico. 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

                                       I PERIODO (trimestre) Settembre-Dicembre 

 

(I e II gruppo)  

-  Ripasso impaginazione e progettazione di un articolo da inserire in una rivista. 

Spiegazione dei programmi X- press; Apple-scann. 

-  Quotatura di una pagina di uno stampato paraeditoriale. 

-  Impaginazione di una pagina per una rivista utilizzando il programma QuarkX-press 

(progettazione di una pagina redazionale di f.to A4; costruzione della gabbia; 

inserimento  degli elementi da impaginare: testo, immagini ed elementi decorativi come 

filetti box colorati ecc...). 

-  Realizzazione al computer della pagina paraeditoriale utilizzando il programma Quark-

Xpress, Photoshop ed Apple-scann per la scansione di immagini. 

       

(I gruppo)  

-  Realizzazione di una sovraccoperta per un libro.  

-  Scelta di un libro e procedere nel seguente modo: mantenere le stesse dimensioni 

dellôoriginale, nonch® gli stessi testi; progettare la sovraccoperta (compresa di alette) 

reimpostando lôoriginale, scegliendo altre illustrazioni e disegni. 

-  Lavoro eseguito con i programmi Quark-Xpress, Photoshop ed Apple-scann. 

 

 

II PERIODO (pentamestre) Gennaio-Giugno 

      (I gruppo)  

Continuazione della realizzazione di una sovraccoperta per un libro. 

 

     (II gruppo)  

-  Realizzazione di una sovraccoperta per un libro.  

-  Scelta di un libro e procedere nel seguente modo: mantenere le stesse dimensioni 

dellôoriginale, nonch® gli stessi testi; progettare la sovraccoperta (compresa di alette) 

reimpostando lôoriginale, scegliendo altre illustrazioni e disegni. 

-  Lavoro eseguito con i programmi Quark-Xpress, Photoshop ed Apple-scann. 
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     (I e II gruppo)  

-  Progettazione e realizzazione di un calendario f.to A4, a 4 colori, argomento a scelta. 

-  Lavoro eseguito con i programmi Quark-Xpress, Photoshop ed Apple-scann. 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro individuale, ecc.) 

       La programmazione di attività interdisciplinari con gli altri reparti, Tecnica e storia del 

messaggio visivo, ha consentito di affrontare gli argomenti in modo diretto e su problemi 

concreti, realizzando lavori individuali. 

       Le lezioni hanno avuto uno svolgimento a carattere frontale quando si sono trattati 

argomenti teorici. 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

      Nello svolgimento delle lezioni sono state utilizzate tutte le attrezzature in dotazione al 

reparto. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITAô DISCIPLINARI   

 

8.1 Materia  

Elaborazione dellôimmagine 

 

8.2 Docente 

Prof. FAVINI Dario 

 

8.3 Libri di testo adottati 

Non sono stati adottati testi. I materiali didattici utilizzati a supporto della parte teorica sono 

reperibili in rete sulla base delle necessità contingenti. 

 

8.4 Ore di lezione effettuate 

Al 4 maggio 2010: 1^ squadra 47 ore - 2^ squadra 27 ore su un totale di 71 ore previste dal 

piano di studi di cui 6 utilizzate in visite didattiche e prove di esame. Le rimanenti ore, fino al 

termine delle lezioni, verranno utilizzate per approfondimenti e conclusione delle esercitazioni 

programmate. 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

¶ Definizione della funzione che il grafico multimediale assume nel contesto odierno 

¶ Conoscenza degli aspetti relativi alla multimedialità ed alla progettazione di un 

prodotto efficace ed efficiente 

 

¶ Acquisizione di capacità analitiche e confronto, ricerca e comparazione dei prodotti 

¶ Conoscenza ed uso di software autore e O.S. 

¶ Capacità di gestione del team di produzione multimediale 

¶ Acquisizione di competenze trasversali legate al mondo della comunicazione visiva 

 

 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

Gli strumenti del web 
-  Lôimportanza della programmazione 

-  Lôimportanza della comunicazione (forme della comunicazione: diretta, indiretta, 

sublimale, ecc.) 

 

INTERNET: storia e funzione 
-  La ricerca in rete 

 

Il concetto di IPERTESTUALITAô nella differenza tra linearità e non linearità 
-  Costruire un sito web attraverso lôanalisi di materiali presenti in rete 

-  Gli errori del web 

 



 

 39 

IL MONTAGGI O VIDEO  
-  Uso di software autori per la realizzazione di trailer audio/video da pubblicare in rete 

 

SPEECH SUPPORT o presentazioni professionali 
-  Materiali a supporto di convegni 

 

LA CAMPAGNA PUBBLICITARIA  
-  Gestione e programmazione di una campagna pubblicitaria 

 
 

8.4 Metodologia utilizzata: 

Lôinsegnamento ¯ stato condotto, ove possibile, con metodologie di problem solving. In 

maniera trasversale si ¯ portato lôallievo a scoprire le relazioni esistenti e comuni alle varie 

forme della comunicazione, quindi a collegare razionalmente e progressivamente le nozioni 

teoriche che ha nel tempo appreso. Per agevolare la disponibilit¨ allôattenzione e allo studio ¯ 

stato opportuno tralasciare qualche dimostrazione formale privilegiando lôaspetto intuitivo e la 

ricerca di procedure per favorire lôapertura e lôelasticit¨ mentale necessaria allôanalisi di 

questioni di una certa complessità. Le lezioni sono state prevalentemente di tipo operativo allo 

scopo di coinvolgere al massimo i ragazzi stimolando la ricerca e la comparazione valutandone 

costantemente lôattenzione e lôapplicazione durante la realizzazione delle diverse esercitazioni. 

Si è usata la lezione frontale per una sistemazione teorica, per la puntualizzazione di concetti 

importanti e per raccogliere sinteticamente i risultati del percorso seguito. A livello 

sperimentale e per aggirare lôostacolo determinato dalle poche ore a disposizione, ¯ stata 

utilizzata una piattaforma Moodle e-learning per la gestione delle esercitazioni e comunicazioni 

tra allievi e Docente. 

 

8.8 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 

individualizzato, problem solving, ecc.) 

La didattica è stata portata avanti mediante lezione frontale e dialogica, lavoro di gruppo, 

utilizzo del computer, videoproiezione di slide. Sono stati utilizzati metodi sperimentali 

(JIGSAW), la consegna degli elaboratori è stata gestita inizialmente anche tramite piattaforma 

e-learning MOODLE per formazione online.  

 

8.9 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Strutture informatiche e risorse di rete 

 

8.10 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Laboratorio multimediale 1 (aula 16). 

 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa sul nuovo 

Esame di Stato) 

La valutazione ha preso in considerazione i seguenti punti di riferimento: 

- una situazione di partenza (pre-conoscenze) 

- un insieme organico di azioni per raggiungere gli obiettivi (azioni di scaffolding) 

- una situazione di arrivo 

 

Gli elaborati prodotti sono stati valutati alla luce delle abilità acquisite dai singoli o 

preesistenti, della congruità con quanto richiesto, delle difficoltà incontrate durante il percorso 

di apprendimento anche nella gestione della comunicazione, delle disponibilità informatiche 

degli stessi e delle conoscenze, abilità e competenze acquisite durante lôanno. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  

(da compilare per ciascuna materia) 

 

 

8.1 Materia 

Editoria Multimediale  

 

8.2 Docente: Prof. CUOMO Salvatore 

 

8.3 Libri di testo adottati 

       Nessuno 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 12.06.2010 48 (1ª squadra) -  45 (2ª squadra) ore di lezione 

      effettuate nell'anno scolastico 

       

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Gli allievi sono in grado di elaborare in modo sufficientemente autonomo un ciclo 

produttivo  esaminando i vari problemi da risolvere ed i diversi aspetti metodologici, 

organizzativi ed, in parte minore, anche economici. Non tutti sono in grado di esprimersi 

con sufficiente proprietà e correttezza di linguaggio tecnico. 

 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

                                        

I PERIODO (trimestre) Settembre-Dicembre 

       

Preparazione della forma da stampa offset. 

Realizzazione delle quattro pellicole (testo ed illustrazioni) di quadricromia; tracciato su carta 

con riferimento al formato lastra e macchina; cenni sul foglio di viola per la messa a registro 

delle pellicole; 

montaggio delle pellicole e relativo registro; prova colore (cromalin); esposizione delle lastre; 

sviluppo e lavaggio delle lastre. 

Realizzazione di un cartesino formato aperto A4. 

Argomento a scelta a quattro colori in b/v. 

Lavoro eseguito con i programmi In Design e Photoshop; Realizzazione delle pellicole; 

tracciato, montaggio delle pellicole,  esposizione e sviluppo delle lastre 

 

        

II PERIODO (pentamestre) Gennaio-Giugno 

  

Realizzazione delle quattro lastre di quadricromia; tracciato su carta con riferimento al formato 

lastra e macchina; montaggio delle pellicole e relativo registro; esposizione delle lastre; 

sviluppo e lavaggio delle lastre. 

Conoscenza dei programmi per la realizzazione di siti Web. 

Spiegazione dei programmi Dreamweaver (pagina index con scelta di set di frame; inserimento 

pagina 1,2 e 3 visualizzate nel main frame e relative pagine interne), Flash (movimento di 

oggetti e testi; dissolvenza delle immagini; inserimento di un video in formato quicktime; 

inserimento di solo audio in forma quicktime) e Fireworks (ottimizzazione immagini per web in 

fireworks e photoshop; costruzione di tabelle per testi ed immagini; realizzazione di pulsanti). 

Semplici esercitazioni utilizzando i suindicati programmi. 

Realizzazione di un sito web. 
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8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro individuale, ecc.) 

       La programmazione di attività interdisciplinari con gli altri reparti, Tecnica e storia del 

messaggio visivo, ha consentito di affrontare gli argomenti in modo diretto e su problemi 

concreti, realizzando lavori individuali. 

       Le lezioni hanno avuto uno svolgimento a carattere frontale quando si sono trattati 

argomenti teorici. 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

      Nello svolgimento delle lezioni sono state utilizzate tutte le attrezzature in dotazione al 

reparto. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  
 

 

8.1. Materia : Stampa offset 

 

8.2. Docente: Prof. VITIELLO Giovanni 

 

8.3. Libri di testo  adottati: Nessuno (brevi note dispensali tratte dal ñManuale Offsetò di 

Gottardello) 

 

 

8.4. Ore di lezione effettuate: sino a martedì 4 maggio 2010 

8.4.1. Per ogni squadra: 45/27 

8.4.2. Previste dal piano di studi: totale 105 (teoriche) 

 

8.5. Obiettivi realizzati  (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Gli allievi hanno  conoscenze complete, ma non approfondite del ciclo di lavorazione di 

pertinenza della materia, comprendono i concetti e li esprimono con sufficiente chiarezza. 

 

8.6. Contenuti (unità didattiche o i moduli) 

 

i) Modulo 6 

(1) Esercitazioni 

(a) Stampa prodotti commerciali in bianca/+ colore 

 

8.7. Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 

individualizzato, problem solving, ecc.) 

Il gruppo classe viene suddiviso in due gruppi che svolgono in ambiti più ristretti 

numericamente i moduli di insegnamento previsti. 

La metodologia usata è la didattica breve ovvero, brevi interventi esplicativi delle nozioni, 

con largo utilizzo dello spazio tempo per lôapprendimento del fare, cio¯ mentre si opera 

attraverso lôesercitazione mirata con analisi riassuntiva lasciata allôallievo. 

Per facilitare la metodicità i le lezioni sono state svolte in maniera continuativa 

suddividendo il calendario scolastico (trimestre / pentamestre) in due periodi in cui i gruppi 

hanno svolto senza interruzione le lezioni previste per il periodo (6 nel primo trimestre e 10 nel 

pentamestre) per un totale di 16 lezioni a gruppo (32 in  totale per classe + alcune lezioni di 

avvio di ore singole collegiali e 1 lezione conclusiva).  

 

8.8. Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Lo strumento primario di lavoro è il laboratorio con tutte le sue strumentazioni, dispense di 

stampa offset cui si fa riferimento per gli aspetti teorici generali e per il completamento degli 

aspetti specifici degli argomenti. 

 

8.9. Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Laboratorio di stampa off-set. 

 

8.10. Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

Sono stati rispettati i tempi minimi di realizzazione, si lamenta comunque : 

la scarsa disponibilità di un monte ore adeguato per impostare una didattica minima atta a 

soddisfare i requisiti dei contenuti richiesti; 

la quantità esigua di attrezzature di reparto tali da permettere la suddivisione del gruppo 

classe in un numero di allievi accettabile per attrezzatura. 
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8.11. Strumenti di verifica  (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa sul nuovo 

Esame di Stato) 

Vengono adottate verifiche sulla base della tipologia di tipo F prevista dal nuovo Esame di 

Stato, ovvero soluzione di casi pratici e professionali. Prova impegnativa fornisce comunque, 

mediante il modulo di verifica, lo stato avanzamento dellôelaborato-progetto, valutazioni 

intermedie per obiettivi specifici, orientamento allôanalisi del problem solving. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI    

 
8.1 Materia  

Educazione fisica   

8.2 Docente Prof. MUSSATO Davide  

8.3 Libri di testo adottati  / 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al    10.5.2010  n°   56 

      ore di lezione effettuate nellôanno scolastico  

      n. ore  56     su n. ore 64 previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Pur in modo disomogeneo, date le differenti abilità motorie, la gran parte degli allievi 

ha raggiunto in modo più che sufficiente gli obiettivi prefissati. 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

Scadenza 

V Attività ed esercizi a carico naturale Tutto lôanno 

V Attività ed esercizi di opposizione e resistenza  ñ 

V Informazioni essenziali su norme prevenzione infortuni  ñ 

V Informazioni su teoria movimento e allenamento relativo  ñ 

V Attività con piccoli e grandi attrezzi codificati e non  ñ 

V Pallacanestro:  - Esercitazioni globali e per parti I quadrimestre 

- Diversi tipi di passaggio  ñ 

- Tiro da sotto, piazzato, in sospensione, 3° tempo  ñ 

- Falli personali, infrazioni al regolamento  ñ 

- Il rimbalzo e regola tre secondi  ñ 

- Arresti e giri su piede perno  ñ 

- Marcamento e smarcamento  ñ 

- Difesa individuale e di squadra  ñ 

- Attacco in contropiede e manovrato  ñ 

- Il ñdai e vaiò e i blocchi  ñ 

- Arbitraggio da parte degli allievi  ñ 

V Esercitazioni di atletica leggera per il salto in alto  ñ 

- Esercitazioni per valicamento e atterraggio  ñ 

- Esercitazioni per rincorsa e stacco  ñ 

- Esercitazioni per il movimento completo  ñ 

V Esercitazioni alle parallele: 

- Entrata e oscillazioni II quadrimestre 

- Verticale in appoggio sulle spalle  ñ 

- Capovolta avanti  ñ 

- Uscita avanti  ñ 

- Uscita dietro  ñ 

- Entrata di forza  ñ 
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V Esercitazioni globali e analitiche per il controllo di palla con i piedi  ñ 

V Pallavolo: - Infrazioni regolamentari  ñ 

- Rotazioni e relative infrazioni  ñ 

- palleggio avanti e rovesciato  ñ 

- Battute a tennis e bilanciere  ñ 

- Ricezione in bagher  ñ 

- Schiacciate normali e veloci  ñ 

- Arbitraggio da parte degli allievi  ñ 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 

individualizzato, 

      problem solving, ecc.) 

Lôinsegnamento si ¯ basato sulla lezione frontale, per poi passare ad esercitazioni di 

gruppo ed infine ho svolto un lavoro individualizzato nella correzione degli errori. 

 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Tutti i piccoli e grandi attrezzi, codificati e non, in dotazione alla palestra, nonché le 

strutture esistenti per i giochi sportivi. 

 

 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Palestra e spazio allôaperto attiguo alla palestra. 

 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

I tempi sono variabili poiché devono tener conto delle diverse velocità di 

apprendimento degli allievi, ma hanno comunque rispettato la scansione del piano di lavoro. 

 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa  

        sul nuovo Esame di Stato) 

Due prove individuali a quadrimestre: una inerente una disciplina individuale ed una 

riguardante un gioco sportivo di squadra. 
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9. TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO   

9.1  

Disciplina Ore annuali previste 
Ore effettivamente svolte 

al termine dellôanno 

Religione/Attività alternative 33  

Lingua e lettere italiane, cinematografia 99  

Storia ed educazione civica 66  

Lingua straniera Inglese 66  

Matematica e laboratorio Informatica 99  

Tecnologia grafica multimediale 99  

Impianti grafici 99  

Tecnica e storia del messaggio visivo 231  

Discipline economiche, giuridiche ed aziendali 132  

Esercitazioni pratiche TEMT: 198  

- Progettazione e composizione   

- Elaborazione dellôimmagine   

- Editoria multimediale   

- Riproduzione e stampa   

Educazione fisica 66  

 

 

10. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

10.1 Criteri di valutazione 

 

 I criteri di valutazione stabiliti nellôambito della programmazione didattica ed 

educativa e conformemente alle decisioni prese in sede collegiale dai docenti dellôIstituto sono: 

 

* il voto ¯ proposto dal singolo docente in base al conseguimento da parte dellôallievo degli 
obiettivi formativi e cognitivi della singola materia e degli obiettivi educativi stabiliti dalla 

programmazione didattica. La proposta di voto terrà conto della situazione di partenza 

dellôallievo e dei progressi conseguiti, nonch® della situazione dellôallievo in relazione 

allôandamento della classe; 

 

* lôacquisizione di capacit¨ di orientamento e di socializzazione, lôapprendimento di un 
metodo di lavoro e di capacità linguistiche e di comunicazione rappresentano ulteriori 

criteri; 

 

* il numero delle assenze, pur non essendo un elemento che preclude la possibilità di valutare 

gli allievi, incide negativamente sul giudizio complessivo se impedisce di accertare il 

raggiungimento degli obiettivi propri di ciascuna disciplina; 

 

* la valutazione finale considererà complessivamente la personalità dello studente e i fattori 

extrascolastici. 

 

 I docenti concordano nellôesigenza di usare un ampio ventaglio di voti, come si 

evidenzia nellôallegato A, che permette di valutare con chiarezza la situazione dello studente nel 

processo di apprendimento: 
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- La scala di valutazione si estende numericamente da 1 a 10 decimi; 

- Le valutazioni inferiori a cinque sono considerate gravi, inferiori a quattro molto gravi; 

- Le valutazioni orali possono essere integrate da prove scritte; 

- Le valutazioni pratiche possono essere integrate da prove scritte; 

- Le valutazioni pratiche possono essere integrate da prove strutturate o elaborazioni scritte; 

- Per la formulazione del voto finale è necessario un congruo numero di voti, non inferiore a due 

 

 

Concorreranno alla valutazione finale: 

-  i voti dei singoli compiti in classe, test, interrogazioni, relazioni scritte, procedure pratiche 

-  le risultanze dei controlli dei lavori assegnati per casa o in classe 

-  gli interventi pertinenti e opportuni formulati dagli allievi durante le lezioni 

-  la disponibilità agli interventi di recupero e le relative verifiche 

-  lôimpegno nelle attivit¨ 

-  il rispetto delle scadenze 

-  la partecipazione al dialogo educativo 

-  il progresso rispetto al livello di partenza 

-  la frequenza costante 

-  il voto di condotta. 
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Livelli  Conoscenza Comprensione Applicazione Analisi Sintesi Valutazione 

1 

Nessuna 
Commette 

gravi errori 

Non riesce ad 

applicare le 

conoscenze in 

situazioni nuove 

Non è in grado 

di effettuare 

alcuna analisi 

Non sa 

concretizzare le 

conoscenze 

acquisite 

Non è capace di 

autonomia di 

giudizio anche se 

sollecitato 1 -3 

2 
Frammentaria 

e superficiale 

Commette 

errori anche 

nellôesecuzione 

di compiti 

semplici 

Sa applicare le 

conoscenze in 

compiti semplici 

ma commette 

errori 

Eô in grado di 

effettuare 

analisi parziali 

Eô in grado di 

effettuare una 

sintesi parziale e 

imprecisa 

Se sollecitato e 

guidato è in grado di 

effettuare 

valutazioni non 

approfondite 
4 -5 

3 Conoscenza 
completa ma 

non 

approfondita 

Non commette 

errori nella 
esecuzione di 

compiti 

semplici 

Sa applicare le 
conoscenze in 

compiti semplici 

senza errori 

Sa effettuare 

analisi 
complete ma 

non 

approfondite 

Sa sintetizzare 
le conoscenze 

ma deve essere 

guidato 

Se sollecitato e 

guidato è in grado di 
effettuare 

valutazioni 

approfondite 
6 - 7 

4 

Completa e 

approfondita 

Non commette 

errori 

nellôesecuzione 

di compiti 

complessi ma 

incorre in 

imprecisioni 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure 

acquisite anche 

in compiti 

complessi ma 

con imprecisioni 

Analisi 

complete e 

approfondite 

ma con aiuto 

Ha acquisito 

autonomia nella 

sintesi ma 

restano 

incertezze 

Eô in grado di 

effettuare 

valutazioni 

autonome pur se 

parziali e 

approfondite 
8 - 9 

10 
Completa, 

approfondita, 

ampliata 

Non commette 

errori e 
imprecisioni 

nellôesecuzione 

di problemi 

Applica le 

procedure e le 
conoscenze in 

problemi nuovi 

senza errori e 

imprecisioni 

Padronanza 

delle capacità 

di analizzare 
gli elementi 

dellôinsieme e 

di stabilire le 

relazioni 

Sa sintetizzare 

in modo 

autonomo e 
completo le 

conoscenze e le 

procedure 

acquisite 

Eô capace di 
valutazioni 

autonome, complete 

e approfondite 

 

 

 

Il presente documento viene aggiornato e completato in itinere. 

 

 

  

Torino,  

 

FIRME DEI DOCENTI 
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      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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